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Recapiti Parroco cellulare: 3355622934
tel. fisso: 0371/610264

e-mail: sangualtero.lodi@diocesi.lodi.it
sito: www.sangualtero.altervista.org

Parrocchia S.S. Filippo, Giacomo e Gualteroanno 2018 - n°2

eff  taApriti
Papa Benedetto XVI, nell’omelia durante la celebrazione del Corpus Domini del 2012, ha richia-
mato l’importanza della centralità della celebrazione eucaristica, in cui il Signore convoca il suo 
popolo, ma anche la fondamentalità teologica dell’adorazione eucaristica. Infatti, concentrando 
tutto il rapporto con Gesù Eucaristia nel solo momento della Santa Messa, si rischia di svuotare 
della sua presenza il resto del tempo e dello spazio esistenziali. Dio rimarrebbe presente nella 
Messa, ma non si farebbe esperienza di lui fuori dalle mura delle chiese, perdendo il senso della 
presenza costante di Gesù in mezzo a noi e con noi, una presenza concreta, vicina, tra le nostre case, 
come “cuore pulsante” della città, del paese, del territorio con le sue varie espressioni e attività. 
Il Sacramento della Carità di Cristo deve permeare tutta la vita quotidiana.
L’adorazione eucaristica è necessaria per vivere a pieno l’Eucarestia nella Messa perché stare 
in silenzio prolungato davanti al Signore presente nel suo Sacramento, è una delle esperienze 

prosegue dentro
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più autentiche del nostro essere Chiesa, che 
si accompagna in modo complementare con 
quella di celebrare l’Eucaristia, ascoltando la 
Parola di Dio, cantando, accostandosi insieme 
alla mensa del Pane di vita. Comunione e con-
templazione non si possono separare. Si comu-
nica davvero con Gesù come si fa con un’altra 
persona: devo conoscerla, saper stare in silen-
zio vicino a lei, ascoltarla, guardarla con amore. 
Il vero amore e la vera amicizia vivono sempre 
di questa reciprocità di sguardi, di silenzi 
intensi, eloquenti, pieni di rispetto e di venera-
zione, così che l’incontro sia vissuto profonda-
mente, in modo personale e non superficiale. 
Quindi se manca questa dimensione che ritro-
viamo nell’adorazione Eucaristica, anche la 
stessa comunione sacramentale può diventare, 
da parte nostra, un gesto superficiale. Invece, 
nella vera comunione, preparata dal colloquio 
della preghiera e della vita, noi possiamo dire 
al Signore parole di confidenza.
Anche nella nostra comunità da un anno 
circa abbiamo l’occasione ogni primo sabato 
del mese, dalle 17.30 alle 19.00, di fermarci 
a gustare questo colloquio intimo con Gesù 

Eucaristico solennemente esposto. Pur-
troppo però è spesso un appuntamento man-
cato anche dai parrocchiani più fedeli e vicini 
all’operato della comunità. Come mai questo? 
Perché non capiamo l’importanza di attingere 
dall’adorazione eucaristica l’energia per tutto 
ciò che siamo e facciamo? 
Il vuoto della Chiesa non mi spaventa e non 
demordo ma immagino la tristezza di Gesù 
lasciato sistematicamente solo da chi dice di 
amarlo e, anche se una sola volta al mese, gli 
preferisce qualsiasi altra cosa ... 
La solennità del Corpus Domini che sarà 
celebrata il 3 giugno ci darà occasione nei 
giorni precedenti di altri momenti preziosi di 
adorazione. 
Prego davvero perché in molti ci si possa accor-
gere di questo vuoto che mette a rischio tutto il 
nostro operare. Infatti ogni cosa che non parte 
da Lui è vana ed evanescente, fumo negli occhi 
per noi stessi e chi ci sta accanto, o addirittura 
vanagloria che prima o poi ci affligge.

Il Parroco

l’importanza dell’adorazione eucaristica

OSPITE DOLCE DELL’ANIMA
verso il cinquantesimo giorno di Pasqua
“Chi sei tu, dolcissima luce che tutta mi investe
e rischiara l’oscurità del mio cuore?
Tu mi guidi con sicura mano materna
e qualora lasciassi il mio polso
io non saprei più fare un solo passo avanti.
Tu sei lo spazio che circonda il mio essere
e nel suo sen l’asconde,
al punto che qualora tu l’abbandonassi
ricadrebbe nell’abisso del nulla,
dal quale l’hai tratto e portato all’esistenza.
Vicino mi sei più di me stessa
e interno a me più del mio intimo;
eppure ineffabile resti e indicibile
e sfuggente alle barriere d’ogni nome:
Spirito Santo – Eterno Amore!”

Immersi nel bel tempo Pasquale progrediamo 
verso la Pentecoste, cinquantesimo giorno di 
Pasqua, che celebra la pienezza della Pasqua, 

cioè la Pasqua in modo completo, con il suo 
frutto, che è lo Spirito Santo. Ci è caro lasciarci 
guidare nel cammino dalla prima strofa di 
questo poemetto allo Spirito Santo di S. Teresa 
Benedetta della Croce. È un testo mistagogico, 
che cioè introduce nel mistero. 
Chi è lo Spirito Santo? È l’ospite dolce dell’a-
nima, come si esprime la bella Sequenza di 
Pentecoste. È cioè Colui che abita e anima il 
nostro cuore, abita e anima la nostra vita, così 
come abita e anima la vita della Chiesa.
È luce dolcissima che penetra le pieghe oscure 
del cuore, i suoi limiti, la debolezza, la spor-
cizia, il buio, la tentazione, il dubbio, l’an-
goscia... Il raggio di luce che è lo Spirito del 
Signore dissipa le tenebre, infonde dolce 
fiducia, radica nella verità.
È guida sicura e ferma, eppure materna; ci 
prende per mano e ci conduce avanti. Non 
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MAGGIO e IL CULTO DEL SANTO ROSARIO

riusciremmo a fare un  sol passo senza di Lui.
Siamo avvolti dalla sua Presenza e misteriosa-
mente sostenuti dalla sua forza, tanto che non 
potremmo sussistere un istante senza di Lui: il 
nulla, dal quale ci ha creati, ci inghiottirebbe di 
nuovo per sempre.
Non è solo un ospite vicino, ma ci abita: è più 
intimo a noi di noi stessi, è il centro segreto 
della nostra interiorità. Eppure ci supera infini-
tamente, è indefinibile, sfugge ad ogni pretesa 
di razionalità assoluta. 
Chi sei, Spirito Santo, Eterno Amore? Sei tutto 
questo e ancora di più. 
Ciò che di Lui ci è rivelato indica che il mistero 
è largamente superiore a ciò che consociamo e 
possiamo penetrare con l’intelligenza. La sua 
identità divina ci è nota, ma il mistero della sua 
Persona non sarà mai pienamente conosciuto.
Sappiamo però da San Paolo che lo Spirito è 
dato “nei nostri cuori”, cioè nell’intimo della 
persona. La sua interiorità è talmente profonda 
in noi, così intimamente è il Dio-abitante in 
noi, che Egli compie dentro di noi i nostri atti 
più personali: prega in noi, ama in noi, gioisce 
in noi... È il principio stesso della nostra vita 
spirituale. Non si vede lo Spirito Santo; per 
questo Gesù l’ha paragonato al vento di cui si 

avvertono gli effetti, ma che non si vede in se 
stesso. Noi però, nella fede, possiamo avver-
tire con rispetto e amore la sua presenza e la 
sua azione nell’anima. 
E non solo nel nostro cuore, ma anche nei 
fratelli, nella Chiesa. Lo Spirito è l’Ospite 
intimo, fedele, totalmente donato alla Chiesa, 
che è il Corpo Mistico del Signore Gesù. Egli 
opera incessantemente in essa, come l’anima 
nel corpo. Senza lo Spirito Santo la Chiesa non 
sussisterebbe. Tutto ciò che la strofa poetica di 
S. Teresa Benedetta citata sopra dice a propo-
sito dell’azione dello Spirito nel nostro intimo 
si può ugualmente riferire all’azione dello 
Spirito nella Santa Chiesa. La Chiesa vive di 
Lui, per Lui, in Lui, con Lui. Egli abita e agisce 
nella Chiesa proprio come l’anima nel corpo: 
ogni opera di bene della Chiesa è frutto dell’a-
zione dello Spirito Santo. 
Perciò con intima esultanza andiamo incontro 
a questa splendida solennità di Pentecoste! (E 
chi intendesse approfondire e contemplare il 
mistero e l’azione dello Spirito Santo nei nostri 
cuori e nella Chiesa di Dio può continuare la 
meditazione delle altre strofe del poemetto di 
S. Teresa Benedetta della Croce.)

Carmelo “San Giuseppe” - Lodi

La storia del Rosario si può descrivere come 
un cammino di fede e di spiritualità, che vede 
coinvolto tutto un popolo, il popolo di Dio 
nelle sue molteplici componenti.
Lo “strumento” della corona per pregare, ha 
un’origine antica risalente ai Padri del deserto 
del III e IV secolo d.C., che usavano cordicelle 
o stringhe per la preghiera ripetitiva.
L’origine della vita del Rosario sembra risalire 
all’VIII secolo, quando i monaci, spesso anal-
fabeti, espressero il desiderio di poter parteci-
pare alla preghiera della Chiesa.
Non conoscendo il latino, anziché recitare tutto 
il salterio, i monaci sostituirono a tale pre-
ghiera la recita per 150 volte del Padre Nostro. 
All’inizio del XII secolo avvenne, in partico-
lare in occidente, una prima trasformazione 
dovuta al culto mariano, con l’introduzione 
della prima parte dell’Ave Maria. Un secolo 
dopo, il monaco certosino Enrico Kalkar, sosti-
tuì definitivamente i 150 Padre Nostro con le 
Ave Maria, suddividendole in decine ed inse-
rendo un Padre Nostro tra una decina e l’altra.

Nel frattempo il Rosario acquistò sempre più 
importanza e diffusione, soprattutto grazie 
ad un nuovo ordine religioso mendicante, i 
“Domenicani”, fondato da san Domenico, con-
siderato da alcuni il vero inventore del Rosa-
rio. Successivamente si iniziò a suddividere 
le 150 Ave e Pater in gruppi di 50, in ambito 
certosino, e si inserì un elemento che da allora 
diventerà fondamentale per la preghiera: il 
“mistero “. Il mistero, tratto da temi evange-
lici o della tradizione della Chiesa, permetteva 
e permette di penetrare i punti essenziali della 
storia della Salvezza, attraverso il dialogo tra 
l’anima e Dio.
Nel XVI secolo, il Papa san Pio V, domenicano, 
attraverso la bolla “Consueverunt romani pon-
tifices” definì e precisò la preghiera del Rosa-
rio e, dopo la vittoria di Lepanto dei cristiani 
contro i Turchi, consacrò il mese di ottobre al 
Rosario e il 7 ottobre quale Madonna della Vit-
toria, successivamente trasformata da Papa 
Gregorio XIII in Madonna del Rosario.
Un’altra tappa decisiva per la diffusione della 
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Calendario degli appuntamenti del mese Mariano in parrocchia:

preghiera mariana del Rosario fu il 12 set-
tembre 1683, quando il re polacco Giovanni 
Sobieski sconfisse a Vienna i Turchi e impedì 
definitivamente all’Islam la conquista dell’oc-
cidente cristiano. In questa occasione il ponte-
fice Innocenzo XI istituì la festa del nome di 
Maria.
Nell’epoca contemporanea non si può non far 
riferimento alle grandi apparizioni mariane. 
A Lourdes la Vergine appare nel febbraio 1858 
a S. Bernadetta Soubirus con la corona del 
Rosario in mano, invitando tutti alla preghiera 
e alla penitenza.
A Fatima nel 1917, dove la Madonna fa un 
appello urgente, attraverso i tre veggenti, 
alla preghiera del santo Rosario meditato, 
alla penitenza, alla comunione riparatrice dei 
primi 5 sabati di ogni mese e alla devozione al 
Cuore Immacolato di Maria. 
È altresì importante un accenno al magistero 
pontificio degli ultimi decenni. Numerosis-
simi sono i documenti papali che riguardano il 
Rosario e più di ogni altro fu Leone XIII, chia-
mato il Papa del Rosario, a diffondere tale pra-
tica. “L’indifferenza verso i misteri della vita 
futura e l’attaccamento ai beni materiali, si gua-
riscono meditando e contemplando i misteri 
della gloria di Cristo, di Maria e dei Santi“.
Papa Pio XII con l’enciclica “Ingruentium 

malorum “, del 15 settembre 1951, invitò a con-
fidare nella Vergine, soprattutto nei momenti 
più difficili e a recitare il Rosario per custo-
dire la concordia in famiglia, per far crescere le 
virtù cristiane, per implorare la pace, il rispetto 
dei diritti della Chiesa e per ottenere conforto 
ai malati e ai diseredati.
Il Papa San Giovanni XXIII fece del Rosa-
rio parte integrante della sua spiritualità, così 
come il beato Papa Paolo VI che nella “Maria-
lis cultus “descrisse gli elementi costitutivi del 
Rosario.
San Giovanni Paolo II, con la lettera “Rosa-
rium Virginis Mariae” riprendeva i temi di 
carattere teologico spirituale e di tradizione 
mariana, integrandoli con l’inserimento di 
5 nuovi misteri della vita di Gesù, chiamati 
“misteri della Luce “.
Da ultimo Papa Francesco ci richiama all’im-
portanza e alla bellezza della preghiera del 
santo Rosario. “Recitando l’Ave Maria, siamo 
condotti a contemplare i misteri di Gesù, a 
riflettere sui momenti centrali della sua vita, 
perché Egli sia il centro dei nostri pensieri e 
delle nostre azioni. Sarebbe bello se, soprat-
tutto in questo mese di maggio, si recitasse il 
Rosario assieme in famiglia, con gli amici, in 
Parrocchia.”

M.F.

2 Mercoledì ore 20.45' S. Messa apertura alla Martinetta
3 Giovedì ore 20.45' S. Messa in Parrocchia nella festa dei SS. Filippo e Giacomo
4 Venerdì ore 20.45' Cortile Fam. Ceresa - Piazza Sommariva, 12
7 Lunedì ore 20.45' Cortile Oratorio
8 Martedì ore 20.45' Carmelo San Giuseppe
9 Mercoledì ore 20.45' S. Messa alla Martinetta
10 Giovedì ore 20.45' Fam. Bricchi Angelo e Bambina - Via Marx, 73
11 Venerdì ore 20.45' Fam. Varischetti/Losi/Chiappa - Casc. Zumala        
14 Lunedì ore 20.45' Fam. Denti - Pavesi - Via Valvassori,1
15 Martedì ore 20.45' Fam. Saltarelli - Via Milano 113
16 Mercoledì ore 20.45' S. Messa alla Martinetta
17 Giovedì ore 20.45' Fam. Maraschi Alfeo - Via MIlano,125
18 Venerdì ore 20.45' Condominio Via Tondini, 15
21 Lunedì ore 20.45' Fam. Taccone Franco e Lia - Via della Calca, 32
22 Martedì ore 20.45' Fam. Goglio Maurizio e Anna - Casc. Paderno
23 Mercoledì ore 20.45' S. Messa alla Martinetta
24 Giovedì ore 21.00' Processione cittadina dell'Ausiliatrice
25 Venerdì ore 20.45' Chiesa di Bottedo
28 Lunedì ore 20.45' Fam Gibertini Giuseppe e Antonella - Cas. Fanzago
29 Martedì ore 20.45' Fam. Goglio/Capra - Casc. Comella
30 Mercoledì ore 20.45' S. Messa di chiusura alla Martinetta
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Feste patronali
È nel terzo giorno di maggio che la Chiesa 
ricorda la memoria liturgica di due dei Santi 
nostri compatroni: San Filippo Apostolo, 
nativo di Betsaida e San Giacomo Apostolo, 
Figlio di Alfeo e di Maria Cleofa, parente della 
Vergine. 
San Filippo Apostolo era uomo giusto ed assi-
duo lettore delle Scritture, vi si dedicava per 
conoscere quando si sarebbe avverata la pro-
messa della venuta del futuro Liberatore atteso 
da tutte le genti. Egli viene ricordato nel Van-
gelo per la sua domanda rivolta al Salvatore, 
là nel deserto, prima che il Messia operasse il 
miracolo della moltiplicazione dei pani: «Dove 
troveremo sufficiente pane per sfamare tanta 
moltitudine?». Ricevuto lo Spirito Santo, portò 
il Vangelo nella Scizia, dove fondò una comu-
nità di ferventi cristiani, quindi, per divina 
chiamata, passò in Frigia, ove, per le numerose 
conversioni, suscitò l’odio degli idolatri i quali 
lo maltrattarono e lo crocifissero; San Filippo 
aveva allora ottantaquattro anni di età, e, dive-
nuto presto santo, fu venerato in tutta Europa; 
dopo la canonizzazione le sue reliquie furono 
trasportate a Roma presso la Basilica dei Santi 
XII Apostoli dove rimasero per lungo tempo. 
Il secondo nostro compatrono, San Giacomo 
Apostolo, è chiamato anche “Il minore” per 
distinguerlo da un altro Apostolo dello stesso 
nome, Giacomo di Zebedeo. Dice il Breviario: 
«[Giacomo] Non bevve mai vino, si astenne 
dalla carne ed osservò il voto e gli obblighi 
del nazireato […]» che consistevano, appunto, 
nel non fare uso di alcolici, evitare di tagliarsi 
i capelli e non toccare cadaveri né partecipare 
a cerimonie funebri per non entrare in con-
tatto coll’impurità della morte e del peccato. 
Prosegue il Breviario: «[…] A lui solo era per-
messo di entrare nel Santo dei Santi, portava 
vesti di lino e l’assiduità nella preghiera gli 
aveva fatto divenire le ginocchia dure come la 
pelle d’un cammello. Chiamato alla sequela di 
Gesù, fu perseverante nella vocazione e seguì 
in tutta la sua vita il Messia. Ricevuto lo Spi-
rito Santo, rimase vescovo di Gerusalemme, 
quivi fondò una comunità di cristiani i quali, 
con l’esempio della loro virtù, attirarono ogni 
giorno nuovi proseliti. San Giacomo fu uno dei 
principali Apostoli che parteciparono al Con-
cilio di Gerusalemme e crebbe a tanta santità 
di vita da essere soprannominato “Il Giusto”. 
Governò la sua Chiesa per circa trent’anni 
operando numerose conversioni verso coloro 

che non avevano ancora abbracciato la fede in 
Cristo e, per questo, fu molto inviso agli Ebrei 
i quali lo assalirono mentre stava pregando nel 
tempio e, trascinatolo sulla terrazza, lo preci-
pitarono al suolo. Giacomo non morì in quella 
caduta, anzi, inginocchiatosi, invocava per-
dono verso suoi persecutori che lo colpirono e 
lo uccisero a 96 anni. Lasciò come monumento 
sempiterno la Lettera Cattolica, nella quale è 
celebre il suo detto: «La fede senza le opere è 
morta».
Diffusosi il culto in molte parti dell’Europa e 
del mondo, alcune reliquie di entrambi questi 
Santi Apostoli furono traslate dalla Basilica 
romana dei Santi XII Apostoli, nelle chiese par-
ticolari loro dedicate, (almeno 14 solo in Italia 
tra cui la nostra) dove riposano ancora oggi. 
Nella nostra chiesa parrocchiale, tuttavia, ripo-
sano anche tutte le reliquie di un altro Santo la 
cui festa liturgica cade il 22 luglio: San Gual-
tero. Nato molti secoli dopo gli altri due nostri 
compatroni a Lodi nel 1184, all’età di 15 anni 
vestì l’abito dei Frati ospedalieri e si dedicò 
completamente alla cura dei più bisognosi. Le 
cronache lo descrivono come «Uomo dalla vita 
ascetica, che cammina scalzo e veste di sacco», 
fondò molti ospedali nel Piacentino, nel Ver-
cellese, nel Tortonese, a Crema e presso Mele-
gnano; morì a circa 40 anni. Il suo corpo, che 
nel XIV secolo venne trafugato, è stato a lungo 
conservato nella cattedrale di Lodi. Dal 1960 
riposa nella nostra chiesa parrocchiale, eretta 
poco lontano dall’ospedale della Misericordia 
(ex-Muti). 
Che altro dire… seppur anticipatamente, 
buone feste patronali a tutti! 

C.B.

•	 Giovedì 3 maggio, S. Messa delle 20:45 
in parrocchia ad onore dei Santi Apostoli 
Filippo e Giacomo

•	 Martedì 24 luglio alle 20:45, S. Messa ad 
onore di San Gualtero presso il cortile ex 
Muti di via Giuseppe Fe’

•	 Mercoledì 25 luglio, S. Messa delle 20:45 
nella piccola chiesa di Bottedo, in omaggio a 
San Giacomo Apostolo 

•	 Domenica 29 luglio alle 10:30 in chiesa par-
rocchiale, la S. Messa solenne ad onore di 
San Gualtero presieduta dal nostro Vescovo, 
sua Ecc. Mons. Maurizio Malvestiti. 
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“Carissimi giovani, sono lieto di annunciarvi 
che nell’ottobre 2018 si celebrerà il Sinodo 
dei Vescovi sul tema «I giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale». Ho voluto che 
foste voi al centro dell’attenzione perché vi 
porto nel cuore”.  Con queste parole il nostro 
Papa Francesco si rivolge a noi Giovani in 
una lettera a noi indirizzata in occasione della 
presentazione del documento preparatorio del 
XV sinodo dei vescovi.
Il titolo-guida scelto da Francesco per il XV 
sinodo dei vescovi è: I giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale. Prima di allora 
tutta la Chiesa è chiamata a un cammino di 
riflessione, opportunità e preghiera su due 
temi portanti: i giovani e la capacità di proget-
tarsi e capire la propria vocazione e il rapporto 
tra i giovani e la Chiesa.
La Chiesa italiana propone un cammino in 
3 fasi: - ottobre 2017-gennaio 2018 – rilettura 
delle pratiche pastorali: questionari, equipe 
sinodali - febbraio-maggio 2018 – ascolto 
dei giovani: social media e interazione - 2-12 
agosto 2018 – il cammino: pellegrinaggi, veglia 
e celebrazione con Papa Francesco.
Si intitola “Per mille strade” il vademecum 
messo a punto dal Servizio nazionale per la 
pastorale giovanile, per organizzare al meglio 
il pellegrinaggio dei giovani italiani che 
convergeranno a Roma l’11 e 12 agosto 2018, 
anno del Sinodo dei giovani, per incontrare 
Papa Francesco. Ovviamente anche la Diocesi 
di Lodi ha risposto alla chiamata di Papa 
Francesco predisponendo un pellegrinaggio di 
una settimana dal 5 al 12 agosto, intervallando 
tappe e momenti di riflessione culminanti con 
l’incontro a San Pietro con il Pontefice.
Credo che il Segretariato Generale del Sinodo 
dei Vescovi abbia scelto la modalità di comuni-
cazione migliore per comunicare con i Giovani 
del 2018 e instaurare quel rapporto necessario 
tra Chiesa e Giovani ai fini degli obiettivi perse-
guiti dal XV Sinodo; Il Segretariato ha stilato 
15 Hashtag per raccontarsi e iniziare un’analisi 
profonda della nostra spiritualità.
#ChiSonoIo; la formazione della personalità. 
Quali sono le esperienze relazionali e affettive, 
gli eventi particolari e i luoghi specifici che più 

“Maestro dove abiti?”
Sinodo dei Giovani 2018

di altri plasmano oggi l’identità delle giovani 
relazioni?
#Diversità; la relazione con la diversità. Quali 
sfide e opportunità emergono nel nostro 
mondo sempre più iperconnesso, multicul-
turale e interreligioso, dove le disparità e le 
divisioni purtroppo aumentano?
#Futuro; i giovani e il futuro. Cosa sognano i 
giovani per la loro vita e per la società in cui 
vivono e in che modo si stanno impegnando 
per concretizzare queste loro aspirazioni?
#VitaDigitale; il rapporto con la tecnologia. In 
che modo le nuove tecnologie concorrono a 
plasmare l’identità e lo stile di vita dei giovani 
oggi tra nuove opportunità e pericoli inediti?
#Interiorità; la ricerca del senso dell’esistenza. 
Quale rapporto intercorre tra la vita quotidiana 
dei giovani e la loro esperienza del sacro, della 
spiritualità e della religione?
#Gesù; i giovani e Gesù. In che modo la 
persona di Gesù, così come è narrata nelle 
Sacre Scritture, è percepita dai giovani del 
terzo millennio?
#Credo; la fede e la Chiesa. In che modo i 
giovani oggi vivono la loro fede personale in 
Gesù e quale rapporto intrattengono con la 
Comunità Ecclesiale?
#Chiamata; il senso vocazionale della vita. C’è 
nelle giovani generazioni la chiara consape-
volezza di essere al mondo con una chiamata 
personale e per una missione specifica?
#Scelte; discernimento vocazionale. Quali 
strumenti possono essere utili e quali momenti 
sono più appropriati per aiutare un giovane a 
compiere le scelte di vita fondamentali nella 
Chiesa e nel mondo?
#Guida; i giovani e l’accompagnamento. Quali 
dovrebbero essere le caratteristiche di una 
persona affidabile, adeguata ad accompagnare 
un giovane oggi nel suo cammino di vita?
#Chiesa; stile di Chiesa. Quali dovrebbero 
essere le caratteristiche di una chiesa luminosa, 
attrattiva credibile per le giovani generazioni, 
capace di generare rispetto e fascino in loro?
#Protagonista; giovani protagonisti. Quali 
sono i campi privilegiati sia civili che eccle-
siali, in cui i giovani possono davvero essere 
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corresponsabili della missione della Chiesa 
oggi con le loro competenze e la loro passione?
#Piazza; i luoghi da privilegiare. Quali luoghi 
sono più importanti di altri per incontrare i 
giovani lì dove sono, camminando con loro e 
offrendo loro la luce della Fede?
#Proposte; le iniziative da rafforzare. Quali 
iniziative specifiche appaiono più adeguate per 
intercettare la sensibilità dei giovani, perché 
essi possano crescere nella loro umanità piena?
#Linguaggi; gli strumenti da utilizzare. Quali 

linguaggi appaiono più convenienti e quali 
modalità appaiono più valide per generare nei 
giovani una sensibilità vocazionale, un’atten-
zione al prossimo e una vita di grazia?
Aiutiamoci con queste domande per capire 
davvero a che punto è la nostra maturità 
religiosa e civile, alla luce degli ultimi 
episodi nelle nostre Scuole e nel rapporto 
studente-insegnante.

PL. C.

TERRA SANTA: le nostre radici!
Almeno una volta nella vita è necessario 
andare in Terra Santa ... dicono in molti!
Mosso da questo spirito, un gruppo di pel-
legrini provenienti dalla Parrocchia di San 
Gualtero e da altre parrocchie di Lodi e del 
Lodigiano, Giovedì 12 Aprile, guidate da don 
Renato e da una assistente tecnica, Emilia, 
hanno intrapreso il loro cammino sulle orme 
di Gesù partendo per la Terra Santa.
I momenti emozionanti sono stati davvero 
molti ed è impossibile fare una cronaca fedele 
di quanto visto e vissuto, perciò desidero qui 
soffermarmi semplicemente su alcuni aspetti 
del viaggio che mi sembra siano stati partico-
larmente significativi.
Essendo il nostro un pellegrinaggio, al centro 
di tutto è stata posta la preghiera attraverso 
la recita dei 
Salmi, la let-
tura di pagine 
della Bibbia e 
di pagine tratte 
dai Vangeli 
sempre scelte 
sulla base dei 
luoghi e dei 
momenti. 
Le celebrazioni 
q u o t i d i a n e 
dell’Eucarestia 
sono state il ful-
cro delle nostre 
giornate. Esse 
si sono svolte in luoghi chiusi particolarmente 
significativi come nella  basilica dell’Annun-
ciazione a Nazareth, il primo giorno, per rin-
novare come Maria il nostro SÌ al Signore; o nel 
Santo Sepolcro, il giorno della partenza, per 

celebrare la Resurrezione di Cristo, con la con-
sapevolezza che la vita terrena non si conclude 
con la morte ed il Sepolcro vuoto ne è proprio 
la certezza. Ma don Renato ha celebrato anche 
in luoghi aperti: sul Monte delle Beatitudini in 
mezzo ad una natura rigogliosa influenzata dal 
microclima del Lago di Tiberiade, per elevare 
un inno di grazie a Dio per quanto ha creato, 
ricordare le Beatitudini in un momento della 
storia dell’umanità in cui c’è soprattutto un 
grande bisogno di operatori di pace, il mira-
colo della moltiplicazione dei pani e dei pesci 
e il mandato del primato a Pietro. Nel Campo 
dei Pastori a Betlemme, poco lontano dalla 
Grotta della Natività, in ricordo dell’annuncio 
dell’Angelo della nascita del Salvatore. Su uno 
sperone di roccia nel deserto di Giuda, al mat-

tino alle 8.00, 
alla ricerca del 
volto di Dio, nel 
silenzio asso-
luto invitando 
a meditare 
la sua parola 
come facevano 
i primi eremiti 
che vivevano 
nelle grotte 
sparse qua e là.
Ci sono stati 
altri momenti 
significativi nei 
sette giorni che 

abbiamo trascorso in Terra Santa. La fiaccolata 
a Nazareth; la meditazione sul Monte Tabor, 
dove abbiamo avuto la fortuna di sostare 
abbastanza a lungo e “quasi” in solitudine; il 
rinnovo delle promesse matrimoniali a Cana 
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e delle promesse battesimali sul Giordano 
nei pressi del Mar Morto. Ma quello che mi 
ha emozionato più di ogni altra cosa ed ha 
richiesto maggiore fatica di concentrazione e 
attenzione è stata la Via Crucis lungo la Via 
Dolorosa, che si snoda lungo il suk (mercato) 
arabo nell’indifferenza della gente che, pur 
rispettando i pellegrini che pregano, conti-
nua a svolgere tranquillamente i propri affari 
commerciali.
Non disgiunto dall’aspetto religioso, giusta-
mente dominante, ritengo ci sia quello storico, 
che attraverso reperti archeologici di sinago-
ghe, case, chiese e basiliche, risalenti ad epoca 
romana, bizantina e dei crociati, hanno per-
messo la ricostruzione  della vita di Cristo con 
l’individuazione, più o meno attendibile, dei 
luoghi in cui Gesù ha vissuto, ha svolto la sua 
missione, ha patito la passione. Sempre legata 
alla storia, abbiamo poi avuto la fortuna di 
visitare la Fortezza di Masada, fatta costruire 
da Erode nel deserto della depressione del Mar 
Morto. Luogo non sempre inserito nei tour dei 
pellegrinaggi, ma di grande fascino e rilevanza 
storica.
Emozionante e particolarmente significativa 
è stata la visita allo Yad Vashem, il Memo-
riale dell’Olocausto, che lo Stato di Israele ha 
dedicato alle vittime della Shoah. La scelta del 
nome, tratto dal passo del libro di Isaia 56:5 
“concederò nella mia casa e dentro le mie mura  
un posto e un nome (yad vashem) … darò loro 
un nome eterno che non sarà mai cancellato”, 
ha una precisa intenzione: quella di dare un 
nome a tutte quelle vittime che sarebbero state 
cancellate dalla memoria perché prive di qual-
cuno che avrebbe potuto conservare e traman-
dare il loro ricordo. Un monito per tutti a non 
dimenticare e ad evitare che vicende simili si 
ripetano.
Importante è infine l’aspetto sociale con il quale 
ci siamo confrontati già a Roma in aeroporto, 
ancor prima dell’arrivo in Israele.  Infatti con 
noi ha viaggiato un gruppo, numericamente 

cospicuo, di ebrei ortodossi, con le proprie 
famiglie, strettamente osservanti e niente 
affatto disponibili verso fedeli di diverso credo 
religioso. Nei giorni che abbiamo trascorso in 
Terra Santa, don Renato aveva organizzato 
anche incontri con persone che vivono e svol-
gono lì attività importanti dal punto di vista 
sociale. Mi riferisco in particolar modo ai tre 
ragazzi italiani che fanno parte della Comu-
nità di recupero di Mondo X e gestiscono una 
“Casa Nova” sul Monte Tabor, casa di acco-
glienza dei pellegrini di proprietà dei Fran-
cescani. Interessantissimo è stato anche l’in-
contro con padre John, un sacerdote indiano 
dell’Opera di Don Guanella, che con due con-
fratelli a Nazareth gestisce una scuola per disa-
bili psichici e fisici. I bambini ed i ragazzi, dai 
3 ai 21 anni, che frequentano questo istituto, 
unico nel suo genere in loco, sono ben 190 di 
diverse religioni: cristiani, ebrei e musulmani. 
Infine ricordo l’incontro a Gerusalemme con 
Mons. Marcuzzo, vicario patriarcale latino di 
Terra Santa, che ha illustrato la situazione dei 
pochi cattolici ancora presenti (circa 450.000) 
in Israele, Palestina e Giordania.
Certamente tutti abbiamo apprezzato la bel-
lezza di un paesaggio straordinario e varie-
gato; gli incontri con mondi e popolazioni 
spesso in conflitto tra loro (pernottando per 
quattro giorni a Betlemme abbiamo potuto 
notare la disponibilità della popolazione pale-
stinese confinata nel suo territorio da un muro 
alto e fortificato); la difficile convivenza di reli-
gioni diverse anche all’interno di uno stesso 
luogo sacro (Santo Sepolcro, Basilica della 
Natività,…); il fascino culturale di uno spes-
sore storico che si scopre ad ogni luogo arche-
ologico visitato. 
Il ripercorrere le strade ed i luoghi dove Gesù 
Cristo è nato, ha vissuto, è passato, è   stata 
un’avventura indimenticabile.
Almeno una volta nella vita è necessario 
andare in Terra Santa!!!

G.A.
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Vedrai che bello!
Non tutti sanno che l’oratorio ha origini 
lontanissime: già nel Medioevo si parlava 
di oratorio riferendosi a piccole comunità di 
fedeli che si trovavano a pregare e a passare 
del tempo insieme. Questa è ancora oggi la 
funzione che deve avere: è un luogo di condi-
visione dove poter parlare e nel quale trovare 
proposte che aiutino i membri a crescere con 
l’amicizia di tutti. Senza invidie, senza rancori 
ma aiutandosi gli uni e gli altri con reciproco 
rispetto e affetto. 
Tutto questo si estende anche all’educazione 
dei più piccoli: con varie proposte l’oratorio 
deve diventare quel luogo nel quale vengono 
messi insieme tutti gli ingredienti per la 
crescita globale di un ragazzo. 
Due importanti iniziative vengono organizzate 
dopo la chiusura delle scuole: stiamo parlando 

del GREST (GRuppo ESTivo) e del campo-
scuola. Il primo si svolge all’inizio dell’estate 
e coinvolge tutti i ragazzi dalle elementari 
alle medie che si ritrovano a giocare e a ridere 
condividendo un momento significativo di 
vita e amicizia insieme a Gesù. 
Mentre il camposcuola è una vera e propria 
esperienza in montagna, a Pezzo di Ponte di 
Legno. È rivolta a tutte le fasce di età e durante 
questi dieci giorni i bambini e gli adole-
scenti svolgeranno bellissime attività anche 
educative. È un’esperienza fantastica che 
consiglio a tutti. Grazie ad essa imparerai a 
metterti in gioco e a condividere tutto con altri 
ragazzi, ti aiuterà a crescere e a maturare e ti 
assicuro che il divertimento non mancherà. 
Ti aspettiamo… vedrai che bello!

M.R.

TRE settimane da lunedì 11 Giugno a venerdì 29 Giugno
DUE settimane (pre-scuola) da lunedì 27 Agosto a venerdì 6 Settembre

da lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 17.00

Preghiera, gioco, divertimento e qualche “compito delle vacanze” a settembre accompagnano 
l’estate dell’oratorio.

In continuità con il tema del Creato che ci ha guidato lo scorso anno, chiave di volta per tutta la 
prossima estate sarà l’agire dell’uomo, chiamato ad essere co-creatore con Dio. Ora tocca all’uo-
mo, al piccolo come al grande, rimboccarsi le maniche per coltivare e non solo custodire il bel 
Creato a lui affidato.
Osservare, creare, scambiare e raccontare saranno i quattro verbi che ci guideranno nel cammino 
dei prossimi mesi di Giugno e Agosto/Settembre per fare (come?... cosa?... con chi?...perché?...) 
come i grandi esploratori e diventare custodi di ciò che ci è stato dato in dono...

l’agire dell’uomo nel creato
un giardino meraviglioso

grest 2018

Per le iscrizioni sarà disponibile un modulo al bar dell’Oratorio 
da Domenica 30 Aprile da consegnare entro venerdì 8 giugno
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PELLEGRINAGGIO A LOURDES
In occasione del 160° anniversario delle Apparizioni con visita di Paray le Monial e Nevers

dal 4 all’8 Giugno 2018
in pullman GT

1° giorno:									         Lunedì 4 Giugno
LODI - PARAY LE MONIAL - NEVERS      
Nelle prime ore del mattino incontro dei Signori partecipanti in sede, sistemazione sul pullman 
GT e partenza verso la Francia. Arrivo a Paray le Monial, meta di pellegrinaggi in devozione al 
Sacro Cuore di Gesù e a Santa Maria Margherita Alacoque, giovane religiosa dell’Ordine della 
Visitazione, che dal 1673 al 1675 ricevette le visioni di Gesù e del suo cuore “che ha tanto amato 
gli uomini”. Pranzo. Nel pomeriggio visita e celebrazione della S. Messa. Nel pomeriggio trasfe-
rimento a Nevers. All’arrivo sistemazione in hotel, cena e pernottamento.

2° giorno:									         Martedì 5 Giugno
NEVERS – LOURDES
Prima colazione in hotel. Al mattino visita dei luoghi di Santa Bernadette, che arrivò a Nevers nel 
1866, nella Casa Madre della Congregazione delle Suore della Carità per intraprendere tredici 
anni di cammino evangelico proposto dalla Congregazione. A Nevers, in una vita umile e nasco-
sta, porterà nel suo essere una profonda solidarietà con i più poveri, unita a Gesù che ha amato, 
fino a donare la sua vita, e cercherà di tradurre in ogni suo gesto e in ogni sua parola il desiderio 
del suo cuore. Visita del santuario e celebrazione della S. Messa. Al termine partenza per Lourdes 
con pranzo in ristorante lungo il percorso. Arrivo in serata a Lourdes, sistemazione in hotel, cena 
e pernottamento. 

3° giorno:									         Mercoledì 6 Giugno	
LOURDES
Trattamento di pensione completa in hotel. Intera giornata a Lourdes, dedicata alle funzioni reli-
giose: celebrazione della S. Messa alla Grotta, partecipazione alla Via Crucis e visita dei luoghi di 
S. Bernadetta. Visita del Santuario di Notre-Dame di Lourdes, composto da tre basiliche: la Basi-
lica San Pio X (chiamata anche basilica sotterranea), la Basilica del rosario e la Basilica superiore, 
quella più imponente. In serata fiaccolata “flambeaux” sul piazzale del Santuario. Pernottamento 
in hotel. 

4° giorno:									         Giovedì 7 Giugno	
LOURDES
Trattamento di pensione completa in hotel. Intera giornata a Lourdes, dedicata alle funzioni reli-
giose. Pernottamento in hotel. 

5° giorno:									                 Venerdì 8 Giugno
LOURDES – LOCALITA’ DI PARTENZA
Prima colazione in hotel. Al mattino partecipazione alla S. Messa di chiusura del pellegrinaggio e 
partenza per il viaggio di rientro con sosta per il pranzo libero. Arrivo in sede in tarda serata. 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE				    € 560
SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA					     € 170 

•	 QUOTA VALIDA PER MINIMO 40 PARTECIPANTI
•	 NEL CASO IN CUI NON VENISSE RAGGIUNTO IL MINIMO PARTECIPANTI 
PAGANTI, LA QUOTA POTREBBE SUBIRE UN ADEGUAMENTO

Iscrizione ed acconto (€.160,00) il prima possibile.
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pellegrinaggi parrocchiali
caravaggio con il vescovo - lunedì 7 Maggio

a chiusura del mese mariano - mercoledì 23 maggio

PARTENZA ore 13.30

Rientro previsto nel tardo pomeriggio

Quota €.10,00

Iscrizioni in Oratorio (max 50)

SANTUARIO SANTA MARIA DELLA PIEVE DI CHIAMPO (Vicenza)

PARTENZA ore 7.00 da San Gualtero

Rientro previsto verso le 20.30

Quota comprensiva del pranzo €.55,00

Iscrizioni presso Don Renato fino ad esaurimento posti (56 disponibili)

In mattinata arrivo S. Messa e visita del Santuario.
Il Santuario di Santa Maria della Pieve era in origine una delle antiche chiese campestri del IX e X 
secolo. Originariamente aveva pianta rettangolare e l’abside era rivolta a oriente. Nel 1240 la pic-
cola chiesa fu demolita per essere ricostruita su nuova area. In seguito fu ulteriormente ampliata; 
la chiesa attuale risale al 1962. Dal 1867 è officiata dai Frati Minori Francescani. Da allora la pre-
senza dei francescani si è sviluppata con il Seminario (1876-1996) e il complesso del santuario.
All’interno rimangono alcune testimonianze della storia dello stesso negli arredi e nelle opere 
d’arte. Particolarmente interessante una Vergine col Bambino in pietra policroma e in forma 
gotica quattrocentesca. Di buona fattura anche l’altare barocco del 1743.
Vicino alla pieve, un sentiero con le stazioni della Via Crucis (1989) conduce alla grotta di Lour-
des (1935), opera del Beato Fra Claudio Granzotto.

Pranzo in santuario, tempo per il relax.
Nel pomeriggio visita guidata della città di Vicenza: la città del Palladio e iscritta nella Lista del 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO nel 1994. La visita comprende: Piazza Castello e il Torrione, 
Corso Palladio e i suoi palazzi di epoche diverse, Piazza dei Signori, con la Basilica e la Log-
gia del Capitanato, Piazza Matteotti, con Palazzo Chiericati e il complesso del Teatro Olimpico 
(senza ingresso), infine una passeggiata nella zona di Contrà Porti, oppure, se non ci fossero 
funzioni, la visita del Duomo

Rientro in serata.
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APPUNTAMENTI
maggio

 DIOCESANI PARROCCHIALI

MERCOLEDÌ 2  ore 20.45 apertura mese di maggio alla 
Martinetta (Messa)

GIOVEDÌ 3  SS. Filippo e Giacomo

SABATO 5 Ufficio Famiglia – “Oltre…” percorso 
spirituale per persone separate, 
divorziate, risposate (Casa Betania, Lodi 
ore 15.00-17.00)

ore 17.15 - 19.00 Adorazione Eucaristica 
con possibilità di confessioni
ore 18.00 confessioni per adolescenti e 
giovani
Sabato sera giovani in Borgo, chiesa delle 
Grazie e.. per le strade 

DOMENICA 6 Giornata di sensibilizzazione per la 
firma dell'8X1000 a favore della Chiesa 
Cattolica
Ufficio Pastorale Giovanile – Cantiere 
formativo per animatori Grest

15.00' Battesimi
Cantiere formativo per animatori Grest

LUNEDÌ 7 Ufficio Pastorale Salute / Unitalsi – 
celebrazione diocesana con gli ammalati 
e operatori / volontari a Caravaggio
Consiglio Pastorale Diocesano (ore 20.45 
in Seminario)
MEIC – Incontro “Con occhi di donna”

ore 13.30 pellegrinaggio diocesano a 
Caravaggio

MERCOLEDÌ 9 Caritas – 2° Incontro formazione 
operatori centri di ascolto 

Caritas – 2° Incontro formazione 
operatori centri di ascolto 

GIOVEDÌ 10 Azione Cattolica - Pellegrinaggio della 
Terza Età

 

VENERDÌ 11 Professione vicariale di fede dei 14enni 
alla Maddalena

SABATO 12  Mercatino torte per Festa della mamma
ore 21.00 Auditorium BPL: Musical su 
San Vincenzo Grossi  

DOMENICA 13 Ascensione del Signore
Giornata Mondiale per le 
Comunicazioni Sociali
Centro Missionario – Incontro parenti 
missionari
Azione Cattolica – Festa Diocesana 
unitaria

Mercatino torte per Festa della mamma
ore 15.30 Cresima 

LUNEDÌ 14 dal 14 al 26 POSG: Torneo Gino Dossena

MARTEDÌ 15  ore 15.00 Incontro anziani

VENERDÌ 18 ore 21.15 Gruppo catechisti (3° incontro)
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giugno
 DIOCESANI PARROCCHIALI

VENERDÌ 1 Ufficio Pastorale Giovanile – Mandato agli 
animatori Grest

ore 10.00 - 12.00 / ore 21.00 - 22.00 
Adorazione Eucaristica in Chiesa 
Parrocchiale e ore 15.00 -16.15 
Adorazione Eucaristica a San Grato
ore 21.00 Mandato diocesano animatori 
GREST
ore 00.00 Partenza pellegrinaggio a 
Caravaggio a piedi

SABATO 2 Ufficio Migrantes – Festa diocesana dei 
popoli

ore 14.15 -16.15 Adorazione Eucaristica 
in Chiesa Parrocchiale

SABATO 19 Veglia diocesana di Pentecoste, animata 
dalle Aggregazioni e partecipazione dei 
Missionari lodigiani

ore 21.00 in Cattedrale Veglia di 
Pentecoste

DOMENICA 20 Pentecoste
Movimento Studenti di AC – Incontro

ore 10.30 Prima Comunione
ore 16.30 S. Messa per gli ammalati 
con intercessione a San Gualtero e con 
benedizione Eucaristica

LUNEDÌ 21 MEIC – Incontro “Con occhi di donna” ore 21.15 Consiglio dell'Oratorio

MERCOLEDÌ 23 Pellegrinaggio Mariano a Chiampo: la 
piccola Lourdes + visita di Vicenza

GIOVEDÌ 24 Processione cittadina dell’Ausiliatrice 
nella parrocchia omonima di Lodi-città

ore 21.00 Processione cittadina della 
Madonna Ausiliatrice

VENERDÌ 25 Anniversario dedicazione Basilica 
Cattedrale
Ufficio Pellegrinaggi, LAUS: 25-28, 
Pellegrinaggio a Lourdes
Azione Cattolica – Esercizi Spirituali 
Terza Età (26-28)

ore 21.00 S. Rocco in Borgo “Parola 
al Centro” itinerario per i giovani 
19/25enni

SABATO 26 ore 19.30 Cena ed incontro gruppo 
famiglie (ore 21.00)

DOMENICA 27  ore 10.30 Chiusura anno catechistico, 
pastorale e della POSG con S. Messa al 
campo

LUNEDÌ 28 Ritiro diocesano del clero e celebrazione 
anniversari Ordinazione (ore 9.45 in 
Seminario)

MERCOLEDÌ 30 Consiglio Vicari (ore 9.45 in Vescovado) ore 21.00 Messa di chiusura del mese di 
maggio alla Martinetta

GIOVEDÌ 31 ore 10.00 - 12.00 / ore 21.00 - 22.00 
Adorazione Eucaristica in Chiesa 
Parrocchiale e ore 15.00 -16.15 
Adorazione Eucaristica a San Grato
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DOMENICA 3 SS. Corpo e Sangue di Cristo
Caritas: iniziativa “Spezziamo il pane”

Caritas: "Spezziamo il pane"
ore 15.00 Battesimi
ore 20.30 S. Messa e Processione 
Eucaristica per le vie della città

LUNEDÌ 4 dal 4 al 23 POSG: Torneo Filippo Goglio

VENERDÌ 8 S. Cuore di Gesù
Giornata mondiale di santificazione 
sacerdotale

 

SABATO 9 Apostolato della Preghiera – Convegno 
diocesano

Open Day POSG

LUNEDÌ 11 GREST dall’11 al 29 giugno

MARTEDÌ 12  ore 21.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale

VENERDÌ 15 Azione Cattolica – Consiglio diocesano  

SABATO 16 Caritas – “Per Te Mi Spendo 2.0”. 
Raccolta alimentare nei supermercati
Ufficio Pellegrinaggi, LAUS: 
Pellegrinaggio al Santuario della 
Madonna della Corona (Garda)

ore 21.00 al teatro Scaglioni in Via Paolo 
Gorini saggio dei ragazzi/e del gruppo 
di Danza della POSG

DOMENICA 17 pom./sera in oratorio torneo di Pallavolo 
aperto a tutti
ore 16.30 S. Messa per gli ammalati 
con intercessione a San Gualtero e con 
Benedizione Eucaristica

MERCOLEDÌ 20 Ufficio Pastorale Giovanile – Festa Grest

DOMENICA 24 Giornata Mondiale per la carità del Papa
Ufficio Pastorale Salute/Unitalsi – 
celebrazione diocesana con gli ammalati 
e operatori / volontari al Santuario 
San Giovanni Battista al Calandrone di 
Merlino

VENERDÌ 29 Ss. Pietro e Paolo Apostoli
Ufficio Famiglia – 29 giugno /1 luglio: 
“Oltre…” weekend conclusivo percorso 
spirituale per persone separate, 
divorziate, risposate (Caresto)
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luglio
 DIOCESANI PARROCCHIALI

DOMENICA 1 ore 15.00 Battesimi

LUNEDÌ 2 dal 2 al 9 Campo Scuola elementari

MERCOLEDÌ 4 S. Alberto vescovo, secondo patrono 
della diocesi di Lodi
Conclusione Anno Pastorale 2017-2018

 

LUNEDÌ 9  dal 9 al 16 Campo Scuola medie

GIOVEDÌ 12 Santi Vittore, Nabore e Felice, martiri  

DOMENICA 15 Anniversario della nascita di Santa 
Francesca Cabrini

 

LUNEDÌ 16  dal 16 al 23 Campo Scuola superiori

MARTEDÌ 24  ore 20.45 S. Messa all'ex "ospedale dei 
sordomuti" per S. Gualtero

MERCOLEDÌ 25 Caritas/Migrantes: Festa della casa della 
Carità San Giacomo

ore 20.45 S. Messa a Bottedo per 
San Giacomo

SABATO 28 ore 15.00 Consiglio Pastorale di 
programmazione per il nuovo anno 
2018-2019

DOMENICA 29 S. GUALTERO
ore 10.30 S. Messa solenne presieduta 
da Mons. Malvestiti
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maggio

Calendario delle messe di suffragio

1
2
3
4
5

6

7
8
9

10

11

12

13

14

15
16
17
18
19

20

MARTEDÌ
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ
SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ
MARTEDÌ
MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ
MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ
VENERDÌ
SABATO

DOMENICA

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 20.45 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia

ore 16,30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 15.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato

Def. Codazzi Isabella
Apertura mese mariano
Intenzione parrocchia
Def. Bilancetti Giancarlo e Virgilio
Def. Fam. Doi
Def. Fam. Battaglia e Pellicanò
Def. Fam. Doldi e Maraschi Dino
Def. Moroni Renato e fam.
Def. Codazzi Isabella
Def. Vittoria - Carolina - Carla
Def. Tiziana
Def. Samarati Luigi
Pro populo
Def. Fam. Cecchi e Goglio Paolo
Def. Bertolotti Gina e Caterina
Def. Pietro e Rosa
Def. Fam. Capra
Def. Adelina
Def. Arfani Giuseppina
Def. Fam. Beltrami - Lombardi
Def. Lavorgna Angela
Def. Polignano Biagio
Def. Cairati Anna
Def. Fam. Denti - Melada
Def. Goglio Anna e Fam.
Def. Caraffa Maria - Luigi
Def. Soffientini Giuseppe
Def. Tarcisio - Vittorio - Carmelita
Def. Pasqualini Maura
Pro populo CRESIMA
Def. Fam. Pesatori Roberto
Def. Giuseppe e Pierre
Def. Gina ed Emilio
Def. Giancarlo - Guerino - Luigi
Def. Salanti Angelo
Def. Rinaldo - Giuseppina - Achille - Tiziana
Def. Astorri Latino e Rita
Def. Franco - Angelo - Maria
Def. Soresini Giuseppe - Daria - Agostino - Angela
Def. Lombardi Paola - Opizzi Rosalinda
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giugno
Intenzione parrocchia
Def. Fam. Sbarsi - Cavallanti - Monico
Def. Lombardi Giuseppe - Tamagni Giovanna
Pro populo
Def. Fam. Negri - Anelli
Def. Giuliano
Def. Stracchi Francesco e Francesca
Def. Pierre e Giuseppe
Def. Codazzi Isabella
Def. Claudio e Adelina
Def. Bertolotti Gina e Caterina
Intenzione parrocchia
Def. Enrica - Stefano - Aldo
Def. Coniugi Bertolotti
Pro populo
Def. Luigi - Carolina - Giancarlo
Def. Tiziana
Def. Tarcisio - Vittorio - Carmelita
Def. Astorri Latino e Rita
Def. Mastroni Antonio - Emma - Olivo

ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia

VENERDÌ
SABATO
DOMENICA

LUNEDÌ 
MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 
VENERDÌ 
SABATO 
DOMENICA 

1
2
3

4
5
6
7
8
9

10

21

22

23
24

25

26
27

28
29
30
31

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO
DOMENICA

LUNEDÌ 
MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ

ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 in Parrocchia

ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

Def. Lauriti Fiorenzo
Def. Cutrì Francesco
Pro populo PRIMA COMUNIONE
Def. Codecasa Angela
Def. Vanelli Mario
Def. Marzagalli Attilio e Giovanni
Def. Codecasa Giacomo e Giannina
Def. Rita - Luigi - Marisa
Def. Bassano - Arsenio - Gina
Intenzione parrocchia
Def. Tiziano ed Emanuela
Def. Pavan Antonio
Def. Fam. Polli - Mai - Camerini
Def. Bilancetti Giancarlo e Virgilio
Def. Federico - Colomba - Annibale
Intenzione parrocchia
Def. Fam. Oldani - Pezzoli
Pro populo
Def. Piloni Giuseppina - Margherita - Domenico - Abelina
Def. Emilia
Intenzione parrocchia
Def. Cirini Maria Enrica
Def. Cattaneo Sante
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Def. Rinaldo - Giuseppina- Achille - Tiziana
Def. Fam. Capra
Def. Pea Antonio
Def. Pavan Angelo - Delia - Luigi
Def. Marzagalli Attilio e Giovanni
Def. Orsini Giovanni
Def. Fam. Calvi - Germani
Def. Fam. Denti - Melada
Def. Fam. Benvenuto - De Agostini
Def. Giancarlo - Vittoria - Guerino
Def. Soffientini Giuseppe
Pro populo
Def. Goglio Maria e Giuseppina
Def. Giuseppina e Rinaldo
Def. Cutrì Francesco
Def. Franco - Angelo - Maria
Def. Luigi - Marisa - Rita
Def. Fam. Lauriti - Grecchi
Def. Fam. Polli - Mai - Camerini
Def. Fam. Pesatori Roberto
Def. Clara - Aldo - Renato - Renzo
Def. Fam. Uggè - Bescapè - Saltarelli
Def. Soresini Giuseppe - Daria - Agostino - Angela
Def. Rossi Anna
Def. Tiziano ed Emanuela
Def. Granata Bruno e Maria Teresa
Def. Coniugi Codazzi
Pro populo
Def. Stracchi Paolo e Carolina
Def. Piloni Giuseppina - Margherita - Domenico - Abelina
Def. Fam. Lombardi - Beltrami 
Def. Emilia
Def. Pavan Antonio
Intenzione parrocchia
Def. Cattaneo Sante
Def. Cirini Maria Enrica
Def. Bruno - Pietro - Paolo - Goglio Paolo
Def. Curti Piero - Maria - Alfredo
Def. Benzoni Virgilio
MATRIMONIO: Invernizzi - Zuffetti

ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 in Parrocchia

ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia

LUNEDÌ 
MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 
VENERDÌ 
SABATO 

DOMENICA 

LUNEDÌ 

MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 

VENERDÌ 
SABATO 

DOMENICA 

LUNEDÌ 

MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 
VENERDÌ

SABATO

11
12
13
14
15
16

17

18

19
20
21

22
23

24

25

26
27
28
29

30
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Def. Lombardi Giuseppe - Tamagni Giovanna
Pro populo
Def. Vacchini Eusebio - Monico Maria
Def. Coppola Federica
Def. Pastori Bassano - Maria - Olivo
Def. Rigamonti Genesio
Def. Rocco e Filomena
Intenzione parrocchia
Intenzione parrocchia
Def. Fam. Zanoncelli
Def. Fam. Tarenzi - Malabarba
Def. Claudio e Adelina
Def. Codazzi Isabella
Def. Madonini Amalia
Def. Denti - Melada
Pro populo
Def. Giuseppe - Piera - Pietro
Def. Tiziana
Def.Gritti Abele - Rachele - Giovanna - Francesco
Def. Marzagalli Attilio e Giovanni
Def. Gisa
Def. Bertolotti Gina e Caterina
Def. Pea Antonio
Intenzione parrocchia
Def. Capra
Def. Rossi Giovanna
Def. Giuseppe e Pierre
Def. Gino e Antonietta
Def. Soresini Giuseppe - Daria - Agostino Angela
Def. Fam. De Vittorio
Pro populo
Def. Vacchini Giuseppe - Andrea
Def. Soffientini Giuseppe
Def. Tarcisio - Vittorio - Carmelita
Def. Astorri - Latino e Rita
Def. Fam. Pesatori Roberto
Intenzione parrocchia
Def. Giancarlo - Vittoria - Guerino e Carla
Cutrì Francesco
Def. Lombardi - Beltrami
Def. Fam. Goglio
Def. Fam. Doldi e Maraschi Dino
Def. Vanazzi Carlo - Giuditta - Giacomo
Pro populo

ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ 

SABATO 
DOMENICA 

LUNEDÌ 
MARTEDÌ

MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ 

SABATO 
DOMENICA 

LUNEDÌ 
MARTEDÌ
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ 
SABATO 
DOMENICA 

1

2

3
4
5
6

7
8

9
10

11
12
13

14
15

16
17
18
19
20
21
22

luglio
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23
24
25
26

27
28
29

30
31

LUNEDÌ 
MARTEDÌ
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ

VENERDÌ
SABATO 
DOMENICA 

LUNEDÌ
MARTEDÌ

ore 16.30 in Parrocchia

ore 16.30 a San Grato
ore 20.45 ai “Muti”
ore 20.45 a Bottedo
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato

Def. Rinaldo - Giuseppina - Achille - Tiziana
Def. Piloni Giuseppina - Margherita - Domenico - Abelina
Def. Fam. Cecchi e Goglio Paolo
Ad onore di S. Gualtero e Cavalieri def. e familiari
Ad onore di S. Giacomo e def. Ass. “La Cattedra”
Def. Tiziano ed Emanuela
Def. Pavan Antonio
Def. Fam. Polli - Mai - Camerini
Def. Fam. Calvi - Germani
Def. Goglio Anna e Giuseppina
Def. Ambrosio Luigi - Caraffa Maria
Pro populo FESTA PATRONALE
Def. Cirini Maria Enrica
Def. Cattaneo Sante

agosto
Intenzione parrocchia
Intenzione parrocchia
Def. Nunzia ed Antonia
Def. Caterina - Mario - Ugo - Tosca
Def. Marchini Enrico
Intenzione parrocchia
Pro populo
Def. Bersani Gaetano e Clorinda
Def. Tiziana
Def. Rocco e Filomena
Def. Claudio ed Adelina
Intenzione parrocchia
Def. Lanfrì - Quartieri
Def. Fam. Capra
Def. Bertolotti Gina e Caterina
Def. Marzagalli Attilio e Giovanni
Def. Fam. Pesatori Roberto
Def. Madonini Tina
Pro populo
Def. Giancarlo - Vittoria - Guerino - Carla
Def. Tarcisio - Vittorio - Carmelita
Def. Fam. Gargano
Def. Giuseppe e Pierre
Def. Morstabilini Giancarlo
Def. Fam. Lombardi - Beltrami
Def. Fam. Benzoni - Opizzi
Pro populo
Def. Astorri Latino e Rita
Intenzione parrocchia
Def. Rinaldo - Giuseppina - Achille - Tiziana

ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato

MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ
SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ 

MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ

VENERDÌ 
SABATO 
DOMENICA 

LUNEDÌ

MARTEDÌ
MERCOLEDÌ 

GIOVEDÌ 
VENERDÌ 

1
2
3
4

5

6

7
8
9

10
11
12

13

14
15

16
17
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18

19

20
21
22
23
24

25
26

27

28
29
30

31

SABATO 

DOMENICA 

LUNEDÌ 
MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 
VENERDÌ 

SABATO 
DOMENICA 

LUNEDÌ 

MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 

VENERDÌ 

ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 16.30 a San Grato

Def. Orsini Giovanni
Def. Aurora
Def. Soresini Giuseppe - Daria - Agostino - Angela
Def. Fam. Schiavi
Def. Coniugi Codazzi
Pro populo
Def. Lelio e Delia
Intenzione parrocchia
Intenzione parrocchia
Def. Fam. Zanoncelli
Def. Fam. Polli - Mai - Camerini
Def. Opizzi Rosalinda
Def. Piloni Giuseppina - Margherita - Domenico - Abelina
Pro populo
Def. Tiziano ed Emanuela
Def. Pavan Antonio
Def. Pasqualini Maura
Def. Fam. Cecchi e Goglio Paolo
Def. Emilia
Def. Gisa ed Emilio
Intenzione parrocchia
Def. Cirini Maria Enrica
Def. Cattaneo Sante
Def. Fam. Tarenzi - Malabarba
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Chi volesse, può liberamente contribuire alle spese di stampa.
Grazie

OFFERTE dei MESi:
FEbbraio - marzo - aprile
Alla Caritas Parrocchiale dalle offerte per le comunioni del primo venerdì del mese e fatte ai 
ministri straordinari dell’Eucarestia: Marzo: €.235,00 + €.10,00

Aprile: €. 240,00

Alla Caritas Parrocchiale dagli incontri per gli anziani: Marzo: €.77,00
Aprile: €.95,00

Pro Parrocchia: festa degli anniversari matrimoniali €.470,00

S. Pasqua: N.N.€.20,00 - N.N.€.50,00 - N.N.€.300,00 - Fam. P. €.50,00 - N,N,€.50,00 - N,N,€.50,00

S. Grato pro riscaldamento: Gennaio: €.75,00
Febbraio: €.60,00

Cuore Immacolato pro riscaldamento: €.100,00

Sacramenti: dai genitori per la prima confessione: €.100,00

Lampada del Santissimo: Sergio e Maria €.5,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - Cutrì €.10,00 - 
N.N.€.5,00 -

Per il notiziario parrocchiale “Effatà”: N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.5,00 - N.N.€.10,00 - 
N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 
- N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.15,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 
- N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 -

Alla Caritas Diocesana per i Cristiani di Ninive (Iraq) dalla “Cena Povera e Solidale”: €.750,00

Mercatino per la Festa del papà: €.400,00

Al Vescovo per la giornata diocesana della carità: €.500,00
 

Volentieri pubblichiamo il ringraziamento del Vescovo 
per la carità diocesana a favore dei cristiani della piana di 
Ninive che abbiamo effettuato attraverso la cena povera, i 
mercatini e le raccolte di quaresima unitamente ai nostri e 
suoi auguri pasquali.

LA Carità DEL VESCOVO

Grazie di vero cuore a nome di tutta la comunità!


